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NEL 2021 I RISULTATI DI BILANCIO DI SOFIDEL TORNANO AI LIVELLI PRE-

CRISI PANDEMICA E CONFERMANO LA CRESCITA COSTANTE DEL GRUPPO 

Siglati importanti accordi di approvvigionamento energetico in linea con il percorso di 

transizione verso un’economia a basso impatto di carbonio sposato dal Gruppo.                 

In via di sviluppo in Svezia un impianto che usa solo syngas. 

Porcari (LU), Italia, 11 aprile 2022 – Nel 2021 i risultati di bilancio di Sofidel tornano ai livelli pre-

crisi pandemica e confermano la crescita costante del Gruppo. L’anno, soprattutto nella seconda 

parte, ha visto infatti il consolidamento delle vendite in Europa e – grazie alla nuova capacità 

produttiva installata, a regime per l’intero periodo – un rafforzamento importante negli Stati Uniti. 

Sostanzialmente, dopo l’anno extra-ordinario 2020 (grazie ai picchi di domanda legati agli acquisti dei 

consumatori nei periodi di lockdown e il primo nel quale l’azienda ha superato i due miliardi di fatturato) 

Sofidel ha ripreso il suo cammino di crescita costante anche se – a causa della forte incidenza 

dell’aumento dei prezzi delle materie prime e all’impossibilità di ribaltarne l’impatto sui prezzi di vendita 

dei prodotti – i margini e i risultati economici ne hanno in parte risentito. 

Tuttavia, in un contesto difficile, il Gruppo vede confermato un consolidato superiore ai due miliardi di 

euro (2.095 Mln di euro le vendite nette) e un EBITDA margin del 10,42%. 

Fra i prezzi delle materie prime, nella prima parte dell’anno ha inciso in particolare il prezzo della 

cellulosa, mentre nella seconda a pesare sulla struttura dei costi è stato il fortissimo incremento dei 

prezzi dell’energia (più in Europa, meno negli Stati Uniti). 

“In un contesto economico molto difficile nel quale il rialzo impressionante dei prezzi delle materie prime 

ha condizionato l’andamento economico, possiamo definire buoni i risultati legati allo sviluppo del 

business. Sofidel vede le vendite rafforzate, così come, grazie al proseguimento delle strategie di 

sostenibilità, le sue condizioni competitive” ha commentato l’Amministratore Delegato del Gruppo 

Sofidel Luigi Lazzareschi. 

http://www.sofidel.it/
https://twitter.com/sofidelsharing
https://www.linkedin.com/company/sofidel
https://www.flickr.com/photos/sofidel/albums/
https://www.youtube.com/user/SofidelSharing
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“I dati del bilancio Sofidel 2021 costituiscono prerequisiti importanti per continuare il percorso di 

innovazione e transizione verso una economia a basso impatto di carbonio che caratterizza il Gruppo” 

ha aggiunto il Presidente del Gruppo Sofidel Edilio Stefani.  

Proprio sul fronte energetico, che vive un momento di profonda trasformazione a livello globale, Sofidel 

ha avviato una nuova fase della sua politica di approvvigionamento che vede il Gruppo impegnato 

nell’acquisto e nell’autoproduzione di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili prodotta da 

impianti di nuova costruzione realizzati grazie ad accordi di fornitura di lungo termine.  

Sono di questa natura gli accordi siglati in Italia con RWE Renewables per l’approvvigionamento di 

energia eolica e, in Svezia, nel sito produttivo di Kisa, con Meva Energy per la costruzione di un 

impianto di produzione di gas rinnovabile (syngas prodotto da biomassa legnosa proveniente dalla filiera 

locale), il primo impianto di questo tipo al mondo nell’industria cartaria. Significativo in questo ambito 

anche l’investimento effettuato presso lo stabilimento di Baglan, in Galles, per un intervento di 

efficientamento energetico che porterà, anche in quell’impianto, a importanti riduzioni delle emissioni 

climalteranti. 

Sempre in tema di sostenibilità ambientale da registrare almeno altri due fatti salienti. Sofidel ha ancora 

incrementato il suo impegno per proteggere le foreste, preservare la biodiversità e contribuire a tutelare 

i diritti delle comunità locali che da esse dipendono aderendo, fra le prime aziende del mondo, alla 

piattaforma “Forests Forward” lanciata a livello internazionale dal WWF.  Mentre negli Stati Uniti, 

tramite Sofidel America, è stata avviata una partnership per la protezione degli ecosistemi oceanici 

con Ocean Conservancy.   

Fra i risultati da evidenziare l’inclusione di Sofidel nella A List CDP 2021 per la lotta al Climate 

change e il riconoscimento Platinum ricevuto da EcoVadis per l’approccio alla sostenibilità.   

Per quanto riguarda la governance da sottolineare la costituzione di un nuovo organo endo-consiliare: il 

Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità (CCRS) con presidente Chiara Mio e membri effettivi Silvio 

Bianchi Martini e Alessandro Solidoro. 

 

 

 



 
 
 

 

 

  

Il Gruppo Sofidel  

Il Gruppo Sofidel, con sede a Porcari (Lucca), è uno dei leader mondiali nella produzione di carta per uso igienico e domestico. 
Fondato nel 1966, il Gruppo è presente in 13 Paesi – Italia, Spagna, Regno Unito, Irlanda, Francia, Belgio, Germania, Svezia, 
Polonia, Ungheria, Grecia, Romania e Stati Uniti – con oltre 6.000 dipendenti, un fatturato consolidato netto di 2.095 milioni di 
euro (2021) e una capacità produttiva di oltre un milione di tonnellate annue (1.440.000 tonnellate nel 2021). “Regina” è il suo 
brand più noto, presente nella maggior parte dei mercati di riferimento. Altri brand includono: Softis, Le Trèfle, Sopalin, KittenSoft, 
Nalys, Cosynel, Lycke, Nicky, Papernet. Membro del Global Compact e del programma internazionale WWF Climate Savers, il 
Gruppo Sofidel considera la sostenibilità un fattore strategico di crescita ed è impegnato a ridurre gli impatti sul capitale naturale 
e a massimizzare i benefici sociali con l’obiettivo di creare valore aggiunto condiviso per tutti i suoi stakeholder. Gli obiettivi Sofidel 
di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra al 2030 sono stati riconosciuti da Science Based Targets initiative (SBTi) in linea 
con i livelli richiesti per limitare il riscaldamento globale ben al di sotto i 2°C, secondo quanto richiesto dall’Accordo di Parigi. 
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